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Nota metodologica 

Cenni sull’indagine Viaggi e vacanze 
 
 
L’indagine Viaggi e vacanze sulla domanda turistica è condotta dall’Istat dal 1997 con cadenza trimestrale e fa 
parte del Sistema delle Indagini Multiscopo sulle famiglie.  
L’indagine è di tipo campionario. La popolazione di interesse dell’indagine – ossia l’insieme delle unità 
statistiche oggetto di investigazione – è costituita dalle famiglie residenti in Italia e dagli individui che le 
compongono (cittadini italiani e stranieri residenti in famiglia, di qualunque età). Le informazioni sono raccolte 
tramite intervista telefonica assistita da computer (CATI). 
L’indagine si presenta come uno strumento idoneo ad analizzare le diverse tipologie di domanda turistica, i 
comportamenti turistici e le modalità di effettuazione dei viaggi (con pernottamento) attraverso la raccolta di 
informazioni sulla destinazione, la forma di organizzazione scelta, il tipo di alloggio utilizzato, il mezzo di 
trasporto, la durata del soggiorno, il periodo dell’anno in cui si è viaggiato, ecc. Inoltre, è la fonte privilegiata 
per conoscere la domanda turistica ‘sommersa’, vale a dire quella che si realizza negli alloggi privati a 
pagamento, nelle seconde case di proprietà oppure tramite l’ospitalità di parenti o amici. 
Gli spostamenti turistici sono classificati, secondo gli standard internazionali, distinguendo i viaggi per motivi 
di lavoro da quelli per motivi di vacanza e le vacanze ‘brevi’ da quelle ‘lunghe’. Tra le vacanze rientrano i 
viaggi per svago, piacere, relax, per visitare parenti o amici, per trattamenti di salute o per motivi religiosi. 
Oltre ai viaggi, costituiscono oggetto di analisi anche gli individui che hanno viaggiato e le notti trascorse in 
viaggio.  
 
 

Avvertenze 
 
Per una corretta interpretazione dei dati riportati nelle tavole si suggerisce la lettura della sezione “Definizioni e 
classificazioni” con riferimento alla definizione di viaggio adottata. 
Si fa notare che l’indagine Viaggi e vacanze rileva i flussi turistici che si sono conclusi nell’anno di riferimento 
anche se iniziati precedentemente. Le tavole riguardano i viaggi effettuati nel 2009 dai residenti verso località 
italiane; le stime preliminari del 2009 riferite, invece, al totale dei movimenti turistici effettuati in località 
italiane o estere sono riportate nella statistica in breve Viaggi e vacanze in Italia e all’estero (anno 2009) diffusa 
nel mese di febbraio 2010.  
Si fa presente che i dati assoluti sono espressi in migliaia; inoltre, i totali possono non quadrare per effetto di 
arrotondamento. Le percentuali e i quozienti, essendo calcolati sui dati assoluti prima dell’arrotondamento, 
possono non coincidere con i risultati che si ottengono elaborando i dati espressi in migliaia.  
I dati riguardano gli spostamenti turistici della popolazione residente calcolata al netto dei membri permanenti 
delle convivenze (ospedali, carceri, comunità religiose, eccetera). 

 
 
 

Definizioni e classificazioni 
 

L’indagine “Viaggi e vacanze” utilizza le definizioni standard indicate nella metodologia adottata per 
l’attuazione della Direttiva 95/57/CE sulle Statistiche del Turismo.1 
I flussi turistici vengono individuati in quegli spostamenti con pernottamento effettuati fuori dall’ “ambiente 
abituale” ovvero fuori dal luogo in cui si vive, nonché dai luoghi frequentati settimanalmente con soste di 
almeno un pernottamento. 

                                                           
2 Eurostat. Community methodology on Tourism statistics. Bruxelles: Eurostat, 1998.  
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In tal senso, per una corretta interpretazione dei risultati, assume notevole importanza il significato delle 
definizioni adottate. In particolare: 

• viaggio 
spostamento realizzato, per turismo di vacanza o per ragioni di lavoro, fuori dal luogo dove si vive 
e che comporta almeno un pernottamento nel luogo visitato; vengono esclusi i viaggi e gli 
spostamenti effettuati nelle località frequentate tutte le settimane con soste di uno o più 
pernottamenti, nonché i viaggi di durata superiore ad un anno: in questi casi, infatti, il viaggio 
non costituisce flusso turistico poiché la località visitata viene associata al luogo dove si vive; 

I viaggi sono, inoltre, distinti secondo le seguenti tipologie: 

• viaggio per motivi di lavoro o professionali 
viaggio svolto per motivi prevalenti di lavoro temporaneo fuori sede o più in generale per motivi 
professionali (missioni, partecipazione a congressi, convegni, eccetera): in questi viaggi vengono inclusi 
anche quelli effettuati per formazione/aggiornamento professionale o per sostenere concorsi; 

• viaggio di vacanza 
viaggio svolto per motivi prevalenti di relax, piacere, svago o riposo, per visite a parenti o amici, per 
motivi religiosi/pellegrinaggio, per cure termali o trattamenti di salute; 
nella presentazione dei risultati, il soggiorno di vacanza è stato distinto, in relazione alla durata, in: 
- vacanza breve : quando la durata del soggiorno è inferiore a 4 pernottamenti; 
- vacanza lunga : quando la durata del soggiorno è di 4 o più notti. 

Sono state adottate le seguenti definizioni: 

• destinazione, mezzo di trasporto, tipo di alloggio, motivo della vacanza, tipo della vacanza di 
piacere/svago, motivo del viaggio di lavoro 
sono informazioni che vengono rilevate sulla base del concetto di “prevalenza”: in particolare, la 
destinazione del viaggio ed il tipo di alloggio vengono associate rispettivamente alla località ed al tipo 
di alloggio in cui si è trascorso il maggior numero di notti, mentre il mezzo di trasporto viene 
individuato nel mezzo con cui è stata coperta la maggiore distanza. 

 
 
 
 
 
 


